
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Spaventoso attacco aereo sulle zone meridionali del paese 
Un maggiore Usa: «Ormai i nostri caccia possono andare 
dove vogliono, quando vogliono». Bassora senza tregua 
Precipita nell'oceano Indiano una «fortezza volante» 

Inferno di bombe su Irak e Kuwait 
D portavoce francese: «Si è sprigionata una nube tossica» 
«L'altra notte abbiamo fatto provare agli iracheni 
come si sta all'inferno» ha commentato un mag
giore Usa il martellante bombardamento che ha 
investito le zone meridionali dell'Irate, Bassora e le 
postazioni militan in Kuwait. Precipita nell'ocea
no Indiano un B-52. Un portavoce del ministero 
della Difesa francese rivela: «Nube tossica sull'lrak 
per le bombe alleate». 

••DHAHRAN Una valanga di 
bombe, la più spaventosa in 18 
giorni di guerra, è slata rove
sciata la scorsa notte sulle 
truppe irachene I bombardieri 
americani b52 stanno demo
lendo le dilese di un nemico 
che praticamente non ha più 
armi contraeree Neil Arabia 
Saudita del nord li si vede pas
sare, stormo dopo stormo, 
senza più pause len uno dei 
giganteschi velivoli è caduto. 

(orse per un guasto meccani
co, nell'oceano Indiano Tre 
dei sei uomini a bordo si sono 
salvati 

•Uà notte scorsa - ha detto 
un ufficiale dei mannes - ab
biamo fatto provare agli ira
cheni come si sta ali inferno» Il 
generale americano Walt Boo-
mer aveva annunciato sabato 
che il peggio per la guardia re
pubblicana di Saddam Hus
sein doveva ancora venire, e 

alle parole sono seguiti i fatti 
Nessun angolo di territorio è 
stato risparmiato nemmeno 
I isolclla di Failaka dove è stata 
colpita una batteria di canno
ni Le incursioni compiute dai 
bombardieri fino ad oggi sono 
più di 41 mila 

Mentre I aviazione degli Sta
ti Uniti si accanisce sui 400 mi
la soldati iracheni tnncerati nel 
Kuwait I «Tornado» bntannlci 
prendono di mira le strutture 
dell industria petrolifera gia
cimenti, oleodotti, stazione di 
pompaggio, raffinerie, serba
toi, perfino il terminale di Mina 
el Ahmadi dal quale è uscita la 
marea nera 

•Senza carburante • ha sot
tolineato il portavoce britanni
co, capitano Neil Irving - non 
funzionano né aerei nò cam 
armati e noi vogliamo ndurre 
le capaciti di movimento del 
nemico» In due paesi come 
Irak e Kuwait che si trovano su 

un oceano di petrolio potreb
be presto mancare la benzina 
Il portavoce ha sostenuto che 
I obicttivo è di demolire I ap
parato militare dell Irak e non 
la sua economia Le due cose 
però vanno d> pari passo in un 
paese dove lo scopo principa
le dell industria è servire ali e-
sereno Si sa che in Irak ormai 
mancano acqua e luce elettri
ca i trasporti non funzionano, 
non si telefona più 

Da parte irachena l'unica at
tività militare delle ultime 24 
ore è stalo il lancio di tre missili 
«Scud» I soliti Patriot «hanno 
intercedilo I pnmi due, diretti 
verso Israele II terzo è caduto 
su un sobborgo della capitale 
saudita Riyad e ha provocato 
29 feriti, ma soltanto due han
no dovuto essere ricoverati 
Secondo un portavoce ameri
cano due delle tre rampe di 
lancio sono state individuate e 
subito bombardate Gli ameri
cani e i loro alleati si doman

dano se le forze di Saddam 
Hussein stiano perdendo la ca
pacita di reagire dopo 18 gior
ni che si possono paragonare 
lutti a quello del bombarda
mento su Hiroshima 

•Fallito il tentativo di sfonda
re il fronte a Khafji - ha soste
nuto Irving • gli iracheni sem
brano disorientati La nostra 
aviazione li ha scossi perbene 
Non sappiamo quanti siano i 
loro caduti, ma da molti giorni 
non abbiamo lasciato loro un 
attimo di nposo» Eppure la 
Guardia repubblicana resiste 
Insieme con le bombe gli aerei 
americani lanciano volantini 
in cui si promette che chi si ar
rende sarà trattato bene, ma la 
trovata non ha avuto alcun ef
fetto 

A Parigi il ministero della Di
fesa ha nvelato che in seguito 
ai bombardamenti si è sprigio
nata in Irak una nube tossica 
che è andata rapidamente di
luendosi Il fenomeno, sempre 

secondo le indicazione del mi
nistero della Difesa francese, 
non avrebbe creato ne com
porterebbe alcun rischio per la 
popolazione Le ricadute di 
questa nube (un pulviscolo di 
agenti chimici) sarebbe stato 
nlevalo in diverse parti 11 por
tavoce non ha precisato il luo
go e il momento in cui si sareb
be sprigionata la nube Slèso
lo limitalo ad ipotizzare che la 
nube sia stata la conseguenza 
di bombardamenti di impianti 
per la produzione di armi chi
miche 

1 pochi amencani che han
no avuto occasione di misurar
si in combattimento con il ne
mico avvertono che non biso
gna sottovalutarlo «Questa 
guerra - dice il maggiore Mi
chael Stccle, pilota di un eli
cottero «Cobra» - non sarà una 
passeggiata Nessuno tra noi si 
illude più di tornare a casa per 
Pasqua» E il comando amen-

In città era ricomparsa anche l'acqua 
In serata dì nuovo i bombardamenti 

Breve la tregua 
per Baghdad 
Tornano i Cruise 
Ancora i «Cruise» su Baghdad. L'attacco missilistico 
è avvenuto in serata dopo una giornata di relativa 
calma. Ma qualcosa pare muoversi sul terreno del 
negoziato: l'Irak e l'Olp si apprestano a intavolare 
contatti con diversi paesi arabi per «fermare la guer
ra nel Golfo» mentre nella capitale irachena è arriva-

; to, ìen, l'ex ministro della Giustizia Usa, Ramsey 
! Clark, alla guida dPuria «missione di pace». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 
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cano ha dovuto ammettere 
che le indicazioni trionfali for
nite subito dopo la nconquista 
di Khafii dal generale saudita 
Khalid bin Sultan erano esage
rate Gli iracheni UCCISI sono 
stati 30 e non 300, i sauditi 18 e 
non quattro Finora, nessun 
americano è caduto per mano 
irachena I dodici morti in bat
taglia sono stati colpiti per er
rore in due diverse occasioni, 
dall'aviazione del loro stesso 
paese e diversi altri sono rima
sti vittime di incidenti nelle re
trovie len un elicottero è preci
pitato per un guasto e ali elen
co dei morti è stato necessano 
aggiungere i nomi dei due uo
mini a bordo 

I pesanti bombardamenti di 
icn non sono stati diretti solo 
contro le truppe in Kuwait Tut
ta la regione di Tanumeh, sud 
dell Irak, e le città di Bassora, 
Fao e Abdulkhasib sono state 
investite dalle missioni alleate 
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••AMMAN La sete di Bagh
dad * Anita Dopo due settima
ne in cui la città era rimasta 
praticamente a secco, ora dai 
rubinetti, per un'ora o due al 
giorno, esce Analmente un po' 
d'acqua. Ma sono tornati an
che i missili che si sono abbat
tuti, di nuovo, in pieno centro 
La giornata era scivolata via 
calma. «Il cielo è privo del ru
more degli aerei sebbene si sia 
udita una forte esplosione in 
qualche parte della città» dice
va una nota di un'agenzia di 
stampa ricevuta a Nicosia Si 
era rivista la gente uscire dalle 
lane e dai bunker e per le vie 
della gigantesca metropoli si 
era intavolato un piccolo traffi
c o di taniche alla ricerca della 
maggior quantità d'acqua pos
sibile Le donne, nel frattem
po, erano intente a lavare I 
panni nelle placide acque del 
Tigri. Ma poi in serata 1 terribili 
botti Di più non si sa. tutte le 
informazioni provenienti dalla 

capitale irachena sono sotto
poste a censura militare. 

Ma la novità vera e che qual
cosa pare in movimento Una 
fonte palestinese ha dichiarato 
ieri che l'Irak e l'Olp si appre
stano a mettere In campo con
tatti con diversi paesi arabi per 
•fermare la guerra del Golfo» 
L'anonimo informatore non ha 
tornilo particolari sull'iniziativa 
limitandosi a dire che «Irak e 
Olp condurranno prossima
mente un'azione congiunta 
presso diverse capitali arabe 
per arrivare ad un cessate-il-
fuoco». Come si ricorderà, ve
nerdì H leader dell'organizza
zione per la liberazione della 
Palestina. Yasser Arafat, aveva 
ricevuto un «importante mes
saggio» di Saddam Hussein ri
guardante «gli sviluppi politici 
e militari della guerra» D'altro 
lato la stessa (onte a Baghdad 
ha indicato che una delegazio
ne palestinese ha lasciato, ieri 

mattina, la capitale Irachena 
diretta ad Amman. 

Una piccola cosa, certa
mente Acuì si aggiunge, tutta
via, la «missione di pace» statu
nitense, alla cui guida c'è I ex 
ministro della Giustizia, Ram
sey Clark, arrivata ieri in Irak. 
La delegazione, composta da 
tre persone, si incontrerà con 
•alti esponenti» del ministero 
degli Esteri e forse anche con 
Saddam Hussein Impercettibi
li passi e messaggi di basso 
profilo, dunque. Ma bisogna, 
per il momento, prendere quel 
che c'è per poter sperare, se 
non nella pace, almeno nella 
possibilità di (ar tacere'! can
noni 

Di contro, radio Baghdad 
continua a lanciare proclami 
contro t'armata occidentale. 
•Ora il popolo iracheno sa che 
tipo di civiltà e di ordine mon
diale il presidente degli Stati 
Uniti vuole portare nella regio
ne araba Stavolta l'obiettivo 

non sarà limitato ai soldati 
americani, ai mercenari dei lo
ro alleati e ai loro collaboratori 
nei luoghi sacri della penisola 
arabica Gli interessi degli Stati 
Uniti saranno colpiti in tutto il 
mondo» ha affermato l'emit
tente distinguendo ancora una 
volta «fra terrorismo e lotta» e 
accusando George Bush d ipo
crisia per aver chiamato la sua 
nazione a pregare per I militan 
di stanza nel Golfo. 

In un servizio, sempre sotto
posto alla censura militare, di 
un collaboratore locale del
l'Ansa, Salah Nasrawi, si de-
senve la rabbia della gente dei 
villaggi iracheni contro gli al
leati Le Interviste sono state 
realizzate ad Hasawa, un pae
se a 70 chilometri a sud di Ba
ghdad, dove, secondo le auto
ma almeno 35 persone sono 
slate uccise e altre cinquanta 
sono nmastc lente in seguito 
ad un bombardamento il 26 

gennaio scorso Dice lmman 
Shakir, un'insegnante trentu
nenne «Se catturassi un pilota 
americano, lo farei a pezzi» La 
gente del posto non sa dire se 
il villaggio sia stalo attaccato 
da aerei alleati o dal missili 
Sostiene, però, che la zona, vi
cina al grande complesso In
dignale che sorge sulla strada 
fra Baghdad e Hilla, è stata 
continuamente sotto il bersa
glio del fuoco della forza multi
nazionale 

Da ultimo c'è da dire che ra
dio Baghdad ha accusato la Si
ria di aver consegnalo all'am
basciata americana di Dama
sco sette piloti statunitensi I cui 
caccia sarebbero stali abbattu
ti dalla difesa contrarea irache
na e successivamente giunti 
nel deserto siriano col paraca
dute Ma l'agenzia di stampa 
nazionale di Damasco, Sana, 
ha definito la notizia «comple
tamente inventata e senza al
cun fondamento» 

GUERRA 
18° GIORNO 

Uscite. Secondo Radio Baghdad l'aviazione delle forze alleate 
ha compiuto ien 17 incursioni contro citta irachene da fonte 
iraniana si sa che sono state colpite le citta di Bassora. Fao e 
Abdulkhasib, nel'Irak mendionale, e la zona orientale del 
paese Americani e sauditi hanno colpito due rampe mobili 
per gli Scud, I britannici hanno distrutto un aeroporto nel 
nord-ovest, e alcune raffinerie e depositi di carburante dell'a
viazione e dell esercito iracheni A queste vanno aggiunti le 
incursioni contro postazioni militari Irachene in Kuwait da 
parte dei bombardieri b-52 e delle aviazioni di Francia e Qa
tar I tornado italiani hanno effettuato la loro 11 • missione 

Offensive. La forza multinazionale continua a limitarsi ad offen
sive aeree, quelle navali, dopo la distruzione della flotta ira
chena, registrano un giorno di calma Anche gli iracheni, non 
hanno condotto offensive 

Perdite. Gli Stati Uniti hanno perso ieri il loro primo bombardie
re B-52, che porta a 29 il numero degli aerei alleati persi (20 
Usa, 6 Gran Bretagna, uno ciascuno Italia, Arabia Saudita e 
Kuwait) Tre membri dell equipaggio del B-52 risultano di
spersi nell'oceano Indiano, e se non verranno recuperati por
teranno a 15 il numero dei soldati americani morti 

Prigionieri. I sauditi hanno fornito ien il bilancio definitivo della 
battaglia di Khafjt, gli iracheni catturali sono stati per l'esattez
za 466, portando cosi a 576 il numero dei soldati di Baghdad 
prigionieri I soldati alleati pngionien o dispersi sono 51. 

Guerrieri marines senza paura 
Ma contro i gas vogliono ratomica 
Il marines nasconde le proprie paure, non è da 
guerriero temere il nemico. E le nmuove confidan
do nella potenza militare americana: «Se Saddam 
usa le armi chimiche - dicono i soldati - dovremo 
rispondere con quelle atomiche». Le soldatesse vo
gliono andare al fronte: «Se non ci mandano in pri
ma linea - spiegano - è una discriminazione ses
suale. E noi protesteremo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

••DHAHRAN Quello che si e 
visto finora e poca cosa, ripe
tono 1 marines È alla battaglia 
che tutti pensano Prima o poli 
due eserciti che si provocano e 
si fronteggiano dovranno mi
surarsi sul campo E trai solda
ti le paure dei pnml giorni non 
cono sopite. 

Saddam ha le armi chimi
che e le userà. IB52 stanno fa
cendo terra bruciata in Irak, 
ma la minaccia chimica è sem
pre in agguato. I soldati si in
terrogano, ammettono a denti 
stretti le toro inquietudini. E 

per scacciarle si affidano alla 
potenza della macchina mili
tare americana. «Se ci prova 
dovremo buttare la bomba 
atomica» È un pensiero ag
ghiacciante, ma questa è la 
consolazione dei marines 

•Non penso che un soldato 
si debba preoccupare di que
ste armi - esclama orgoglioso 
Jeffrey Donders, 25 anni, un uf
ficiale della prima divisione - e 
non penso che gli iracheni 
useranno quelle armi, sarebbe 
stupido da parte loro metterci 
alla prova. Ma se lo faranno. 

penso che noi americani non 
dovremmo rispondere con le 

, armi chimiche, ma con quelle 
nucleari Dovremmo misurare 
l'obiettivo militare e colpirlo». 

Ma l'atomica è forse una 
bomba «intelligente», capace 
di isolare un obiettivo? Qual
che marines ne è convinto e 
mette cosi a tacere il timore 
peri gas di Saddam 

«L'Irak non avrà il coraggio 
di usare missili con testale chi
miche contro di noi - dice il 
marines John Fon-, 40 anni -
questa non è per noi una mi
naccia seria Durante I com
battimenti mi preoccupa di più 
l'artiglieria irachena Ma se il 
nemico dovesse lanciare su di 
noi missili con testate chimi
che allora penso che l'unica ri
sposta sarebbe l'uso limitato 
del nucleare Saddam e ormai 
finito e chi sa di avere perso 
può (are ogni sciocchezza per 
sopravvivere Per questo penso 
che debba sapere che noi pos
siamo colpirlo coi nucleari, ma 

dobbiamo centrare obiettivi 
militari e non civili» 

Sogni, per fortuna, autosug
gestioni per digerire la tnncea, 
e tuttavia pensieri che inquie
tano, che fanno intravedere 
epiloghi apocalittici che alme
no per ora questa guerra sem
bra rifiutare 

Donna Brown, 32 anni, ha 
ben altro per la testa A San 
Francisco si occupava di mar
keting in una grande azienda 
che ha abbandonato per se
guire le truppe nel deserto E 
pronta alla battaglia, contro gli 
iracheni, ovviamente, ma con 
armi e argomenti ben diversi, 
anche contro il Congresso de
gli Stati Uniti La legge che im
pedisce alle donne arruolate 
nell'esercito di combattere è 
sempre in vigore anche se la 
guerra nel deserto 1 ha disdetta 
nel fatti Una marines è caduta 
nelle mani irachene ad esem
pio 

•Sono pronta ad andare al 
comando a protestare - rac
conta - se mi lasciano indietro 

sarà una discriminazione ses- . 
suale Mi hanno avvertito, se [ 
andrò a combattere qualcuno T 
al comando potrebbe perdere ' 
Il posto, mi hanno detto che se , 
vengo ferita nella battaglia 
qualcuno passerà del guai ' 
Non ardo dal desiderio di an
dare in prima linea, ma se il . 
plotone dovrà partecipare alla 
battaglia voglio esserci an
ch'Io» ! 

Gli altri soldati la prendeva
no in giro, la chiamavano con 
van nomignoli perché era l'u
nica donna del 907 plotone 
dei marines. E lei per sfotterli 
ha scritto sull'elmetto «la unica 
mu|er» E pensa che il battesi
mo del fuoco sarà una conqui
sta per le soldatesse america
ne 

A Dhahran se ne vedono 
molte, la maggior parie di co
lore Rispettano le leggi saudi
te (quella che impedisce file 
donne di guidare l'automobi
le) e girano con aria disinvolta 
in gruppo nelle vie di Dhahran 
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Un industriale vicentino ammette: 
«Ho costruito il rifugio antiatomico» 

E il bunker 
del signor Rossi 
protegge il rais 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• • VICENZA, «lo a Saddam7 

Mai fornito neanche un bullo
ne che servisse a scopi bellici» 
•Armi7 Non se ne parla nem
meno, era matenale per co
struzioni civili» Di fronte alle 
roventi accuse di aver messo in 
piedi la macchina bellica del 
dittatore di Baghdad, gli indu
striali italiani assumono tutti 
I ana di colombelle innocenti, 
di verginelle inconsapevoli di 
vittime dell'inganno di chi ha 
fatto cattivo uso di opere nate 
a fin di bene Nessuna fornitu
ra di armi tutti si chiamano 
fuori Tranne uno che ammet
te apertamente «SI, ho fornito 
mezzi militan a Saddam Hus
sein» 

L'eccezione si chiama Ale<s-
sandro Rossi e fa l'industriale 
dalle parti di Torri di Quarteso-
lo, ad un tiro di schioppo da 
Vicenza Per un po' è stato zit
to, ma alla (ine i giornalisti di 
un quotidiano locale lo hanno 
scovato E lui non si è fatto pre
gare più di tanto «È vero - ha 
confessato - ho progettato i 
bunker antiatomici di Bagh
dad» Sono dunque made in 
Italy i formidabili rifugi di ac
ciaio speciale che mettono le 
armi, i materiali e gli uomini 
dell'esercito iracheno al riparo 
della tempesta di fuoco che si 
è scatenata sulle loro teste 
Scud, Guardia nazionale, de-
posiU di carburante e forse lo 
stesso Saddam durante le sue 
•escursioni» al fronte, hanno 
potuto approfittare di una tec
nologia che il suo costruttore 
definisce, soddisfatto, «a prova 
di bomba» Di qualsiasi bom
ba Potrebbe scoppiarci sopra 
un ordigno nucleare da un me
latone, cento volte quello di 
Hiroshima, per intenderci, ma 
non farebbe nemmeno un 
graffio a chi si e nparato nel ri
fugio È una tana - dice con
vinto il suo progettista - che 
salva «da qualsiasi bombarda
mento e da qualsiasi mitraglia
mento aereo» Un qualsiasi si
gnor Rossi, insomma, ha co
struito il «nocciolo duro» delle 
difese sotterranee di Saddam 
Hussein 

Gli affari dell'Industriale vi
centino col Medio Onente ri
salgono al 75, ma la svolta vie
ne nel 1982 nel gran bazar del
la Fiera di Milano La guerra 
lran-lrak è già scoppiata e 
Alessandro Rossi si presenta 
ali Expo milanese con un pro
totipo ed una sene di depliant 
Vanno a ruba tra gli addetti mi
litari delle ambasciate e tra gli 
alti ufficiali stranieri, soprattut
to mediorientali Quei foglietti, 
infatti, propagandano un nfu-

Soldati nel deserto, 
sopra una palazzina 
di Kuwait city 
distrutta da un 
bombardamento, 
hi alto. 
Saddam Hussein 

incrociando le donne saudite 
avvolte nei veli. 

Il contrasto è stndente, le di
vise militari per assurdo sono 
molto più disinvolte dei tristis
simi costumi locali Enon sono 
mancati i contrasti, i battibec
chi con la polizia Per molte 
questo è un lavoro come un al
tro, e non nascondono la sor
presa per essersi trovate in 
guerra Liane Overstreet, ser
gente, ha già 11 anni trascorsi 
nell'esercito alle spalle «Non 
avrei mai pensato di dover par
tecipare ad una guerra nel cor
so della mia camera militare -
racconta - quando mi sono ar
ruolata c'era la guerra fredda 
con i sovietici, ed ero convinta 
che questa situazone sarebbe 
durata per molto tempo, e che 
avrebbe garantito la pace, o 
perlomeno evitato la guerra 
Pensavo di raggiungere l ven
tanni di carriera per poi cam
biare lavoro Invece eccomi 
qui Non ho paura, sono con
vinta che l'operazione "desert 
storni" li metterà alla prova» 

glo antiatomico ad «energia 
protetta» che pare molto inte
ressante 

Eppure, I industriale vicenti
no non sembra a'fatto il para
digma del mercante d armi Ex 
campione di motociclismo, 
quindi titolare di una piccola 
bottega di elettrauto, Alessan
dro Rossi pare piuttosto il sim
bolo dell industriale che si è 
fatto da se partendo da nulla II 
suo grande momento arriva 
quando si butta nei gruppi 
elettrogeni Con una azienda 
di trentacinque persone diven
ta una autontà intemazionale 
in materia II conflitto lran-lrak 
gli fa venire un rovello «Che 
succede - si dice - se durante 
una guerra nucleare o conven
zionale, o magan per un terre
moto, viene a mancare I elet
tricità in un ospedale o in un 
campo militare in zona opera-
Uva e fornito di apparecchiatu
re elettriche' Un disastro Tutto 
diviene inutilizzabile» Nasce 
cosi l'idea del superbunker per 
gli impianti elettrici, del «sigaro 
d'acciaio» come viene battez
zato ti prototipo Agli iracheni 
piace più di un Avana Lo ordi
nano immediatamente 

Alessandro Rossi diventa 
cosi di casa a Baghdad strin
gendo amicizie Importanti. 
L allora terzo uomo del regi
me, il dottor Almad, lo vuole 
persino come ospite al suo 
matrimonio celebrato a Parigi. 
L'Irak sta dalla parte dell'Occi
dente e non è affatto una fre
quentazione scomoda, anzi. 
Con Baghdad Rossi (a buoni 
affari Soprattutto il «sigaro» si 
vende bene Della grandezza 
di un container, facilmente 
spostabile su treno, aereo, na
ve o camion, da usare interralo 
oppure in superficie, con due 
torrette di refrigerazione a pro
va di tempeste di sabbia e so
prattutto con la sua resistehtis-
sima corazza d'acciaio il «siga
ro» è diventato un guscio pre
zioso per gli iracheni «Sono i 
giapponesi del Medio Oriente 
- dice Rossi - chissà in quanu 
esemplari hanno nprodotto il 
mio progetto Sicuramente sa
rà stato utilizzato per un siste
ma di rifugi antiatomici ed an-
tibombardamcnto molto com
plesso, anche perché era stato 
ideato e costruito per un as
semblaggio modulare» No, il 
signor Rossi non sembra aver 
nmorst Quasi si stupisce «Ho 
presentato il "sigaro" - dice -
anche alla Fiera di Baghdad 
Accanto c'erano i padiglioni 
canadesi Ufficialmente Den
tro, invece, esponevano pro
dotti amencani» 

Le donne negli accampa
menti nel deserto svolgono i 
lavon «tradizionali», I infermie
ra, la cuoca, la segretana, ma 
anche mansioni operative Na
talie Appleton è armiere in un 
battaglione di mannes. «Non 
mi dispiace essere qui, molu in 
America mi deridevano, mi di
cevano che faremmo meglio a 
stare a casa, ma questo è il mio 
lavoro e seguirò fino in fondo il 
mio plotone» E tutte ripetono 
convinte «Saddam Hussein 
non ci place, è un dittatore e 
vogliamo sconfiggerlo» Laura 
Tumer si e diplomata a West 
Point e porta i gradi di capita
no Molti soldati la temono, e 
considerata un ufficiale tra i 
più inuessibili nel battaglione 
del gemo dei mannes Non è 
I unica donna, e al comando, 
cortesemente, fanno notare 
che le ufficiali donne dormono 
nella stessa tenda degli ufficiali 
uomini «Ma I due setlon - pre
cisa con ana da moralista il 
portavoce - sono divisi da un 
paravento» 

l'Unità 
Lunedi 
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